
Storia: gli Etruschi 

 

 



 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Erodoto 

 

Maddai, non parlavano mica la lingua 
dei Lidii! Secondo me gli Etruschi 
sono un popolo originario proprio 
dell’Italia, magari sono i successori 
dei Villanoviani. Ah, io invece sono lo 
storico Dionigi di Alicarnasso, vissuto 
nel I secolo a.C. 

Dionigi di Alicarnasso 
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Io sono lo storico Erodoto vissuto nel 
V secolo a.C.  
Ritengo che gli Etruschi siano 
originari della Lidia, in Asia Minore. 
Erano venuti in Italia guidati dal re 
Tirreno per sfuggire a una carestia; 
qui presero il nome di Tirreni e poi, 
nell’VIII secolo a.C., quello di Etruschi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costruivano le città sulle 
colline; esse erano circondate 
da mura, avevano forma 
quadrata, le case erano fatte 
con mattoni di argilla e 
avevano il tetto ricoperto di 
tegole. Per entrare in città si 
attraversava una grande porta 
con arco a volta, che è una loro 
invenzione. 

La Chimera di Arezzo Vaso in bucchero 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La religione etrusca è una religione rivelata e 
politeista. Secondo la leggenda, dal solco 
tracciato da un contadino uscì un fanciullo di 
nome Tagète che, in un solo giorno, rivelò agli 
Etruschi le regole divinatorie per comprendere 
il volere degli dèi e il destino degli uomini. 
Queste tecniche sono raccolte nei due libri 
rituali utilizzati dai sacerdoti per interpretare i 
segni divini: 
– i Libri fulgurarales, che indicano come 
interpretare fulmini e altri fenomeni 
atmosferici; 
– i Libri haruspicini, con le indicazioni per 
interpretare le viscere degli animali 

Disegno tratto dalla Tomba Campana di Veio 


